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pagtiÌl d'Egitto od in questa, sono tutti 
tra l combattenti di Crimea. Ern un soldato 
di CrimM il tenente colounello Eyre caduto 
a DulkO:. lilla tosta del re!lgimento di Straf· 
fo~d. sono redu9i -di OrtmM i colonnelli 
SMrllHitn,e .Ttref•tsis, che orli partono per. 
SnàUitn ali$ te.ata ciascuno dl un battaglione 
dell~ gu,ardia re_P.Iè. · · 

x 
SiamCI riot preparati commercialmente 

Jler._tnrr_e'_P. ro_ fitto di q11el qualunque traffico 
(cel'tamellte nasp;i meschino) che oi potrebbe 
aprirll· li pòsseàso di Mlissauah 1 
· Dalle ultime disouasillni ~h~ hanno avuto, 
luogo .allaj)amera sulle Convenzioni è' ri­
sultnto _che tutti concordi e con assoluto 
dhìBregto. di ogni buoun dottrìm\ ~con?micn 
h~nQO' .flCODOROiUto che, Il tenere VJ.Ve le. 
nòatre industrie, non bastaM"i ricostituenti 
delle. tnrifie -doganall1 tl}a occorrono ,i cor· 
diuli, a gli :afro!lisi11o1 della esolusione asso· 

omeopatiche non tnrderli.'a trovarsi riunito 
laggiù. Le lunghe conferon?.e ch'egli ha 
avuto con re Umberto e col. ministro gene· 
mle Hicotti · provano chiaramente che si 
tratta di.qun.lche Msa di molto più serio. 
che .Jt\ m\ssione apparentemente confida• 
tagh. . _ 

U Invio del RiCéi e !è sno qm\lità emi· 
neuti hanno naturaltnento rimesso sul 
tappeto la quistione degli _armltmenti su 
vasta scala; Ne abbiamo una prova nel· 
l'armamento di una quarta speùMorm che 
dovrebbe, fra poco, segniro la terza. Essa· si comporrebbe di circa 3000 uomini e 
sarebbe raccolta prendendo tmtL compagnia 
per ciascnnodel reggimenti cho non h;tnno 
ancora dato contingeute por l' Africà: 
ossa probabih.nent_o s' imbarcher~, . parte a_ 
Napoli, parte a Taranto e parte .a Brludisi 
per impedire .una soverchia. aggloniemzione 
di materiale in tula sola località a facili· 

li Duilio, cho si di~eva gt'avemente 
<ianneggiato, non ha che un piccolo guasto 
alla Clllnicia estorna di nn cfliudr·o e verso 
il 10 od ·Il 12 di rhnrzo sarìt anch'osso 
pronto a salpare, avendo totalmente com· 
pleto il suo equipaggio. 

. J-'a destinazione della flotta non è an· 
cora eognita ma a quanto si assicura nei 

. circoli di solito bene informati, si crede 
d_estimtta ad andarsi a postatA . .all' imboc· 
catum del Oauate di Suez, Jler esser pt·onht 
ad impedire alla Tnrchia dr venire! a di­
sturbare nelle nostre gra11rli operazioui 
sulle costo africano. 

- Iuta dal nostri meroati di ogni co·noorrenza 
estera. Ma, se 11 questi eccessi di prot~zio· 
nismo noi Italiani docilmente ci sobbar· 
cbia.ioo, io dubito_ assai che, vi si vogliano 

, sobbarcat·e t Dankali, i So mali e gli A bis· 
' si,ni -ed àdà~tarsì a èomperare merce it~lìana 

' vagapdilla lll& 0(0 almeno }liù cbé la merce 
· ulgleso, ,svizzera -e tedesca. Il possesso non 
-.implica il cummarcio, e bel\ lo sanno gli 

SpagnuoiL cbe. veggono il. commercio di 
Ouba. cilduto in massima. . parte nelle mani 
degli Americani del nord. . x 

Siamo noi moralmente J;lreparnti ad_ in· 
centrare tuttì: i rischi, tutti i pericoli, .tutta 
-le responsabilità, di spedizioni oltremarine·? 

, _ Quelli .. che hanno assistito l' anno scorso 
. alla. invasione· del oholera possono rispon· 
'dere l!er me. ' 

lo sono. eonvinto ohe la politica. oosìdetta 
· coloniale sarà per noi cagione di indebolì· 

mento naval~, militare, economico e finan· 
zia rio o. che. potrebbe anche, in- certi onsi, 
trarre an di noi incalcolabili diaastri : sono 

, convinto, che .tale politica è incompatibile 
colle attuali· nostre Mituzioni politiohe e 
militari, ·incompatibile. coi ·bisogni della 
deniòerazia tra cui ci agitiamo, incompati­
-llile coi· bisogni avvenire dall':ltaliala quale 

-· se··. mai dovrà ess .. re nn~> Potenza grande, 
nori lÒ prtlrà essere che diventando una 
Potenza esseuzialm"nte moderna, liberi\ -in 
casa sua, non gelos~t,' del bene altrui, e 
per~uf!.s\\: che il_ vero, .~quilibrio politico ed 
ecoO<•niico· sta.Jiella hbertà' assoluta~ non 
firoilmènte contrastaliJle del mare: è dei 
comnieroi. E' nella concorrenza; non nella 

' rivalità che noi· dobbiam1.eercare hl nostra 
espànaìone. 

lÌ fare per fare, tanto condannato .dallo 
Spericér, .è da .evitarsi sovratuttn in 'politica, 

, d11ve fa~ioneinoo~siderata, più che dì forza, 
· è speà~o -itjdizio di cretinismo senile e di 

impotènza.' _ 
- ' , !Ja poìitica di avventuro transmarine 
'' po~rfì?asprire, non .ptlò calmare .la _cri.ai 
· griiVJasJma ·che ora sta . attraversan!lo m 
!tali~ l' industria agricola. Potrà. ag~ravnre, 
'Jion migliorare la condizione poc() lusin· 
ghfèt•a in cui si dibatte la nostra finanza, 
ob\iligat~ per un naturale sentimento di 
'Jilldore di nascondere le proprie . vergogne 

. sott(, la mhscheril delle Convenzioni ferro-
viàrie. · 

Profondamente convinto della verità delle 
cose da me accennate, e non potendole 
esp,0rre !nnanzi -al Senato, le ho voluto_ d~a· 
sum·ere JD que&ta lette~a, eembrandom1 do­
vere, .di ogni uomo politico, nei momenti 

_ diftloili,.~di ma!ltfestare pubblicamente le 
sua opinioni. . · 
- Con speiliale· ·considerazione 

Di )ei, signor DiNttore, 

Dev. servo 
Or,EMEN'rE ConTE. 

.. NQSTRt CORRISPONDENZA 
/'< 

ROMA, 22 febbraio 1885. l' 

J,n.··· politico, colonfa.Ié e lo spedfr:lonl - NuovJ vrepa• 
hlllvl. 

tare còsì l'imbarco. · . 
Le sme11titrì dei periodiei ministeriali a 

quest'ora. non contano più 1 essi hanno 
mandato fnorL fino dal principio tante 
smentito che non godono' phì, autorit!L 
alcuna in qnanto ad informazioni. Essi 
negarono la seconda e la terza spèd !~ione, 
como og~i negano qt1esta qnarta. Ma sele 
spedizioni snccedono alle · spedizioni,. il 
ministro Mancini sembra tiSSai poco badare 
ai séntimenti della potenze la. .cui riser· 
batezza non può I\On dar motivo di seria 
riflessione. Inf'tttti il dispaccio . dell' age n-

-zia Stetimi chtlrècava la rispiJsta dUord 
Fitz.Maurice ad uno. interrogtiZlorie rivol· 
tagli alla Camera dei Co in uni, ei è capibtto 
come uno scoppio di tùo_u_· o nella .. serauità 
del nostro cielo d' illusioni. N ou sarà sfug­
gito ad alcuno dei vostri lettori la gravità. 
delle parole pronunziate dal nobile lord, 
e tanto mello so si mettono in rela~ione 
colle recenti manifestazioni della stampa 
'inglese ufficiosa. 

Sarebbe ormai tempo che il Mancini si 
spiegasse un po' chiaro; bisognerebbe che' 
egli ci dicessò se, e sino a qual . punto, 

· esista un accordo italo-inglese. Stando alle 
dichiarazioni del .Fitz-M!tllrice, non solo 
·non'vi sarebbe fra l'Itltlia e l'Inghilterra 
alcun accordo per 'tìn' aziono comune o 
parallela rieli',A.frica orientale, ma neppure 
sussisterebbero le limitate, · mtt necessarie 
intelligenze che1 a giudizio .del pùbblico, 
dovono aver preceduto lti spèdjzioui~d in 
!specie l'occupazione per pÌ\rtè 'riost.m di 
Massaua.. · - '. · 1 · 

Neghino P.nre per ragioni' ~iplotnatiehe 
P esistenr.a dr un trattato o dr un accordo 
qualuu_ que,. e si c_ ontinui . pure a ueg~rlo 
finchè non sembri arrivato. il momento 
opportuno di' farlo conoscere, ognuno ciò 
può comprenderlo, arn!netterlo, ed anche 
approvarlo. Ma difficilmente invece si può 
comprendere che, dnto un accordo, 'anche 
in termini più o m~no vaghi, ed ÌU(\eter· 
minati lo Sl dichiari' o poco m.eno, .. dtt un 
lato, e lo si neg'hi recisamente dall'altro 
lah•. Ora come si possono me\tere insieme 
le dichiarazioni' de t Mancini con qu~lle 
del Fitz-Manrice 1 Se qlreste, come ci ven· 
gono trasmesse dal telegrafo, sono esatte 
cosa re,ta delle parole o meglio dei silenzi· 
del nostro macliiavollico ministro degli 
esteri~ Che rimane . del famoso paralle· 
li~tno ddle due nazioni ita\inna ed wglese 1 
Fors~ il 'fatto fisico' e geografico dipende 
da cio che il fiume Ni!o ed il mar. Rosso 
sono,· cosi all'ingrosso, paralleli? E quali 
sono infine i sommi capi delia· nostra. po· 
litica coloniale ~ 

Ecco una discreta dose di ~unti inter· 
rogativi, a dose non omeopattca come le 
spedizioni; i quali punti potrebbero anch& 
mutarsi i[) tante interrogazioni da presen.' 
tarsi 11 Montedtorio. 

x 

Coli\e i vostri lettori' già lo sanno il 
tenente genèrn\e R_icci è partito ieri s_era 
da Napoli colla terza spedir.ione che va 
al ·Mar Rosso. Resta per altro inteso che 
nessuno presta menomamente fede allo 
notizie d11te dai giornali ufficiosi rignar­
daùti la missione di cui è incaricato il 
Ricci: giacchè l'inviare nn sotto capo 
dello Stato maggiore generale, uno dei 
migliori str~te~ici dell' ltrl!la~a italiana a? 
ispev.ion~~re 1 dJstaccamentr dr Assab, Ber· 
lui .MassaU!I•Uli s~mbrerebbo uno scherzo 
di 'poco buon gnsto. Gli ufficiosi avrebbero 
po~nto invonta~e qua.lche cosll. di meglio, 
powhè non Sl f!\ mtrapreudere un tal· 
viaggio ad un generale perchè passi una 
rivista di qnll.lche migliaio d'nomini in 
villeggiatura sotto l' Equatore. 

La verità del fatto sì è che H generale 
Ricei .fu scelto a comandl1re il cor~u d' at·· 
Jlltlta elle sotto forum di spedizioni a dosi 

Vi posso assicurare che si. trovano ora 
in Roma quasi tnttji comandantidi corpo 
d' esercito e che hanno delle continue con­
feren~e col ministro della guerra, al ri· 
gtmrdo, dicesi, di un' nzione milit11re del· 
l' Ita.li11 verso Kassala. Di- più aggiungerò 
che tengo da fonte attendi'bile che non è 
improllabile lfL chiamnta sotto le armi di 
una delle classi ultimamente congedato1 
per completare ·u numer.o degli nomim 
uecessal'i a fortnl\l'e le compagnie in par· 
teuza 'per l~ Africa, giacchè colle. nuove 
reclute sotto le atmi non si possono m1tn· 
dare delle truppe non ancorà bastante­
mente istruite. 

x 
A nmlgrado delle solite stnèntita, a cui, 

come già 'dls;i, nessuno prllsta più fede 
mi consta che tutti gli ordini e le dispo­
sizioni sono state dnte dal miuistero della 
marinrL pel completo armamento 'della 
squadn11 navale. 

Tutto sommato 'è corto r,he qualeoS!l. 
bòlle ·in pentola e bisogna aspettarsi da 
un momento all'altro a qull.lch~ s~rpresa. 
Sperhttno che la sorpresa sia grad1ta, Ula 
non illudiamoci l 

O .. O. G. 
P. S. Ven~o .a sa. pere da · fònte sicul'a 

che gh uflicmli che fannò pàrte delle 
spedir.ioni fnrono avvertiti clie era loro 
asso\ntamente proibito di scrivere o dare 
qualunque notizia di quanto fanno o fa· 
ranno. · · 

Le lettere che inùil'izr.a.no alte loro fa· 
miglio non S!lrl\nno spedite che Sotto parola 
d' onore che non contengono ultro che no· 
tizie personali o affari particolàri. 

Aggiungerò ancora. che i pochi corri· 
spouaenti di giornali remttisi sra 11d Assab 
che sullo costa del Mar Rosso sono teuuti 
strettamente sotto sorveglianza o impediti 
di disilnpegnare ai loro incarichi. 

,Qual dilferenza fra l'Italia e l' Inghil· 
terra a tal- riguardo l 

E' assolutamente smentito il matrimonio 
del duca Torlonia con madamigella Leti· 
r.ia Bonaparte. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta pom. del 23 

Si $\abilisce per vener,dl l~ discussione 
dell'elezione del collegio ;u Pesaro. 

Votasi la nomina di due commissari Bel 
bilancio 

Lasciate aperte le urae' si annunzia l~ 
interrogazione Di Santonofrio sull'occupa· 
zione di Massana. 

Mancini elice che dopo quanto da pochi 
giorni dichiarÒ intorno allo SCOpO dell' OC• 

cupuzione nel Mar Rosso, l'invio di ben 
limit11ta guarnigionP, gli ottimi rapporti 
coll'Inghilterra e la promessa di sottoporre 
i documenti appena 111 situazione sarà oam-

, bi ata, non crode opportuno di rispondere . 
per <Ira alle iJtterrogazioni dì Santonofrio, 
di Brunialti e all' interpellanza di Campo· 
rea!~. Il governo sente ed accetta tutta la 
responsabilità. · . -

Camporeale mantiene l'interpellanza per­
eh/l in un altro parlamento si fecero di­
chiarazioni che sembrano contraddittorie con 
quelle di Mancini, Opina.va che il ministro 
dov~&se sentire la necessità di dare diluci· 
dazioni. 

Santonofrio mantiene per le medesime 
ragioni l'interrogazione: 

Brunialti egualmente affinchè il governo 
dilegui le apparenti contraddizioni e dica 
se prima di accingersi ad una grave im· 
presa consultasse gli uomini autorevoli 
dello. Oamera. 

Mancini nega esistere contraddizfone nelle 
parole pronun?oìata in altro. parlamento per· 
chè anob' egli escluse -quftlnnque trattato o 
convenzione coll' Inghilterra. · · 

Camporeale parla per un fatto personale. 
La Camera approva la proposta di Man· 

cini di rimandare ad altro tempo le inter· 
rogazioni e le .interpellanze. 

Ni11otera propone che il disegno di legge 
per i lavori nella baia d'Assab discutasi 
nella seduta antimeridiana di mercoledl. 

Mancini lascia giudice la Oamera; ma 
dichiara che volendosi cogliere la discussione 
del progetto dei lavnri ad Assab per dire 
quanto sarebbesi voluto svolgemlo le inter· 
pelltinze, egli non seguirà gli oratori nè si 
presterà nell'interesse del paese a rispondere, 
sicuro che la Camera gliene moverebbe poi 
giusto rimprovero. • 

Osservando il presidente cbe è già fissata 
la seduta di martedl e di venèrdi per la 
discussione agrari11 :_ e quella di giovedl per 
la lngge sui m11estri ~lemeotarj,. Nicòtera 
modilica la sua proposta cosi: che il pro· 
getto d' Assll.b si discuta mercoledì dopo 
quello· d"i maestri. . _ . 

Borgatti propone l'ordine del giorno puro 
e semplice. 

La proposta Nicotera è respinta. 
Riprandesi la disoussione . della legge 

fe~roviaria. 

ITAL:tA 
RomÒi - Un sacrile~io nnovo inan· 

dito è stato commesso in Roma. 
J,a Oapftal1. nella sua. t_arza pagina pnb· 

blioa nna Mrioutura sacrilega in. cm nn 
animale qualunqu~, rivèstito rll ornamenti 
episoOp!llf, è rap[m•sentato portando in, manO 
il S11nti~~imo Corpo di nostro Si~nore. Gesù 
Oristo. I cattolici hanno inorrtdito. E il 
governo? E . il signor Serra 1 Il governo non 
si Il dato per int~so, H suo fisco Ca il nes~io, 
e lascia correre. Por una parola non gradita 
alla ~ivoluzionp, ma nobilmente spcsil a 
difesa. del eli ritto e delhi giustizia, sequestri 
e poi sequestri; per un' oJl:'~sa .cosi orribile 
.a Dio, nulla. Egli è questo nno dei f"tti 
che basta per _sè solo a provare quantl• sia. 
11normale la. pooizione in Roma del Capo 
augilsto ·della Obieéa. 

ESTEEb 
]3'rancia 

L!i Frnnci~ Inviò una Nota olreo\aro. alla 
pot9nza in oni espono Id ragioni. che la 
lnUaiisero nd 'esercitare il diritto doi bel· 

· l!gorantl piÌr .le nnvl nentiali nellè acqua 
'della tlhlnn. • 
· .. Là. Nota dice che l' Jnghlllorra fluo ngli 
nll.lml tempi, . tollerava. cbo le. navi. da 
guerra fr,nnoesi si nppNvvlgionasseto noi 
eaol pOfi! in Ohinn, e la Franoln, por 
mostrare tollerl\nza. reciproca, non .asoroi· 
tnva Il diritto di. visita e di cnttum delle 
navi .neutrali in nlto u\nro. · 

Ora però che l' lltghlltorra ba proibito 
l' np)lrovvigionamanto delle'· navi francesi 
nei suoi porti, cessa la tolleranza reciproca, 
e l~ Prancia esRroltcriì per T avvimlro i 
suoi diritti, conformem~nte alle dichl~ta· 
zioni del Oongrcs~o nel 1856. 

Q,u~sttt Nota ~piega l'abbnes!lmenlo dulia 
·baudiora fmncuso a Shaughal. . 

Si temono complicazioni coll' Iugbllterm 
qoalorc. si visitino le sue navi. · 

Russia; 
r,a polizia peterburghese sequestrò nella 

stazione del B:1ltleo nn gran numero di 
proolami terroristi della Narodnat'a Volia 
(Voloutiì N.tziouale) provenienti da Dorpat. 
In seguito alle rioorcbe si, constatò !11 ool· 
pnbilitil dello studente russo Perelneff. già 
compromesso !l lliosea tna p~i amnistiato, 
che continuava gli studi a Dorpa't; 

Questi vodendo entrare in casÌI sua i 
·gendarmi per arrestarlo sparò lo t'o addosso 
non rivoltella, qnin~i sl dledo un colpo e 
cadde fulminato. Gli si rinvennero corri· 
spondeuze pericolos~. 

Veimo poi scoperta una tipografia nih!· 
liala claudoslina con un buon numero di 
proclami, rivoltelle e pugnali, una. quan· 
lità di dinamite, paroecbie migliaia di 
rnbli. Qu~sla . importantissima aoopm·l11 bi\ 
dato luogo a molti arresti in Pietrobnt·go, 
Reval sol Baltico e Kleff • 
~- Il ministro conto Tolstoi rassegnò le 

Hoe dimissioni veuordl; l'imperatore non 
volle assolutamente accettarle, però vlst~l 
l'insistenza dal conte, sembra orli deciso a 
dargli nn successore. -

Questi potrobbe osser~ il Pablen. 
- Un a depntuzione polacca partÒ alla 

volt11 di Pietroburgo IH r domtlndare· la 
grazia del rescovo . di Wiloa, Rryoleviekl, 
condannato alla deportazione. · 

Però è probabile cbe essa non sarà ri· 
covala nè dallo llzar, nè dal consigliere 
pri v alo o ministro per gl'Interni, conto 
éroistoi. ' · 

La stampa europea è unanime nel bla· 
simare la tlr~nnide del Guvcrrio Russo. 

'L'urchia 
A Oostantiaopolì C•lrr.e voce di un acèordo 

tra la ~'rancia e la Torchia ostile all'Italia. 
Il marchese dl Noailhs, ambasciatore fran­
cese a Co$tantinopoll pnralizzerebbo i grandi 
sforzi Mti dal nostro ambasciatore Conte 
Oorti per persuadere il Sultano 11 cedere 
all' Italia la Tripolitaoia. · 

- La Improvvisa firma del\' i~·'idil .p.èr 
ltt congiunzione dello forruvle turche con 
le serba è intorpretatll come nn tentativo 
della Porta per avere amica l' Anslt'i!l nella 
quostiohe sorta fra b Turchia e·. l'Italia 
circa la ocotipoziooo delle coste del Mar 
Rosso. · · 

Cose di Casa e Varietà 

Un nemioo del olero. L:1 Pa!t•ia del 
Ft;iuli nel stio uutnet·o ~l Ieri pubblictìva 
ilna lottem d~ll' America nella quale è rt­
prodolt~, fra allr~, la notizia chu il Govorno 



di Muotevldeo ha emanato nn decreto ohe 
proibisce nell~ R~pubbliea l~ .creazione di 
monnsterl, oonvoutl, seminari ed altri isti­
tuti ed ordini religiosi, . nocivi alla sa· 
l1Jte •. (si c) 

Il eorriapondento amer.lcauo della Patria 
che dallo lniaiall O. V. apposte alle sue 
letture ò facile rloonosoero per .. nn Indivi­
duo il qnalo ba lasolato In patria poco 
bnona f,1m11 di sè, ha <lrodnto di far se­
guire 111 notizia so riferita da q ne~ te righe : 

• Si spera ehe il Governo d~lla Retntb­
bllca Argenlhia In brove Imiterà l'esempio. 

t: Quosto si si può ebiamaro progresso l 
è ora di termlnarla con tale gonert~ di ton· 
trl, sorviblli solo che ai burattini. • 

Disogna dire che gl'istinti anticlericali 
bnn. fatto .[Jordore nl o. V. l'nltlm11 bri­
ciola di .senso comune. Ha ooBi non fosse 
il O, V. prima d l uffit!aro nih posta la 
sua lettera l' avrebb~ l'illperta e avrebbe 

• cassati questi due periodi. 
01 vuole lnf11tti onn sfrontatezza feno­

mon11le per farsi ad Insultare l. religiosi, 
lnVoMro sa di essi disposizioni . arbitrarlo 
e tlrannlcbo quantlo si ba a.vnto. d11 fare 
con 111 glustiz,a por certi lnolampi negli 
articoli del codioo pena la ~. · dopo d' .a v or 
veduto per CJUitlohe tempo In patt•ia Il sole 
a seaccbl, si è .salutata l'America .come 
loo·go dove poter sconosciuti respirare più 
Il borament~. 

Ii govcmo dr.lia Repubblica .l.rgentina 
nnzlchè lm tnre i' esempio !li., quello di 
~lontovldeo perseguitando li cloro socoinro 
e rogol:1re, ftlrebbe opera mollo Slggia a 
tener d'occhio certi em1grati 6 rlchi.eder­
nell delle fedina criminali por aceertml 
se sieno beo nette. 
Il diavolo ai è tatto oa.ppuoolno. 

Sotto il titolo Un bravo Vescovo l'o­
dierno gloroaio di Udine l"iporta alcuni 
brani delh1 stupenda pastot·l\le sol sociali­
smo data dn S.· E. Il nostro Arcivescovo 
Moos. Barengo A m.m. A p. di Mantova a qual 
cloro e popolo in ocotiRiono della qntlresiotn 
o li fa sogaire da queste parole: 

« Possiamo non i n tutto esser d' accordo 
con altre parti della pastorale, ma è certo 
che se i saggi governanti Invece che goar· 
dare nl Papato come nn nemico, l'avessero 
trattato colla lar!(a e sapiente lib('rU\ che 
era Il pr~gramma del Ooote di Oavour, la 
R'!llglono avrebbe ailltala la Sociolà uolle 
sne cr,sl, us~ai meglio che no:t ci abbiano 
giovato lo compagne del progresso del Cir­
coli. Anticlericali. » · 
Coro~e .. dÌ ooooo a. prezzi ridotti. 

I R. R.mi P111·roci e sacerdoti che bramano 
regalare lo corona del SS. Rr,sario, godranno 
ono speclalo vantaggiG Mqulstandole alla 
l1brerl11 del Patronato ai seguenti prezzi: 
Per 100 corono di cocoo N. l da 6 decine 
L. 5 - per 100 Idem. N. 2 idem. L. 6,50 
- .per 100 idem. N. 3 idem. L. 7,50- p3r 
100 corone di bosso N. 3. da 6 decine 
J,, 7 - per 100 idom. N. 6 idem. L. 12. 

Povel'é scuole povera gioventù l 
Rloeviamo e pt\bblich111mo: 

Genitori, non vi !agnate. se i rostd figli 
sono indociif, lrrlspettosl, disobbedienti, 
non vi Jagnatu; tutto loro concede l~ pro­
clamata indipendenza o l'educazione che 
ricevono nello scuole moderne. E voi che 
fute?. l'ansate mai so Jler disgrazia non 
contribuito ancor voi nlla loro rovina? Vi 
date pt·umot·a di preservar! i da cattive 
compagnie, tli sorvegliarli con tutto lo 
zelo l VI guardata dal offrir ·toro mali 
est· Q! p i L .. Capitolo, hnnuo bisogno d' esser 
dirotti al bona, e voi ne avot~ il sacro 
dovere; sontono, l vostri figli, d'esser 
privi di qua' principi! di sod11 religione 
che alimuntano il loro povero cuor~, non 
conoscono il bene cbe devono pratica'ro e, 
non potendo vivere tranquilli, loro mal­
gr11do si sentono trascinati. al male! .... Ma 
cb e vado io prodioaodo povero l'otrogmdo! ... 
!la questo è il secolo ddl progresso, dolla 
civiltà, doll11 indipendonza, della libertà .... 
Ab l ban m'nccorgo qual libertà sfrenata 
invada oggidi anche quelle povere testoline 
legglere, que' poveri c~orlcini giovanili, 
beu. m' nçcorgo se volgo lo sguardo a t!oal­
cha sonda di questa città. ll cob1e può 
esa(' re diversamente l l nostri poV!'ri fan­
ciulli banno l'esempio sott' occbl0, om di 
un iusagnante, che pra~eude chiamarsi 
professore, il qnal~, anr.icbè occuparsi 
della sua matariu, fa passare l'ora stabi­
litll. con racconti ridicoli, con. sarca81Ui 
sltlla religione, con frizzi mordaci sulla 
pr;,gbier,t, con <lublit sulle credenze reli­
giose e con mille altre ~toriella inventate 
a bolla po>ta nella stolt11 pretesa M diver­
tire 6 procacofarsi il nome di bello spirito~; 
~d ora d'un tlltro oh~, colme lodo modet•no 
d~ll11 b~atcmmiu, inteudo far vlommo~lio 
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apprendere nn assioma, Mn tesi qualsiasi l 
Non è l'Impazienza, egli vorrebbe far 
credere, che l~ trasporta 11 prorompere iu 
simili esclamazioni, ma nn semplice difet­
tneoio che però, egli non crederà lo facola 
ritenere por uomo senza educa~ione. · 

Quali seotimeritl potranno poi suscitare! 
ne t· cuore dolle povero f,lncinllo se potranno 
notare, per dOJ!Phl lezionu di motule, che 
questo uomo; m11ritato, voglia divenir in­
teressante per qualcuna di loro l ..... 

Ah, lo direi al prlm·o che dovrebbe essere 
stanco di sontiJ·si ripeterò la atessa canzone, 
che Il dovere ò sacrò, e che le disserta­
zioni non sono permesse In lezioni di po· 
dagogla. E come può pretendere costui la 
disoi(Jiiba, l'attenzione e Il rispetto delle 
sue aflleve L Eppure si rende rigido cen­
sore d'ogni boncbè minima manor1nza delle 
stesse. - Al secondo pol,.è .bene dire che 
si ricordi r. ò che scriveva, du bambino, 
sul quade1·no di scritto m: « la scuoln è 
luogo di sacro contegno .... » e gtl si può 
aggiungere: la dignità dell' lusegnllnte lo 
ren1le stimato e rispettato. 
. A completare poi lo sviluppo momle 
della .scuola, aggiungete l' lntervonto dl 
giovani frlvol~, leggiere, ornate di mille 
fronzoli o (per tai\Ore anche dulia poca 
lodevole condotta di qualcbednna) non con· 
facenti alla· loro età e al loro sesso, e 
avrete compito Il quadro della moderna 
educazione. lo. 

:O:lar:Lo sacro 
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MERCATI DI UDINE 
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Cereali. L'odierno mercato rinsci bono 
fornito ed animnto nelle contrattazioni senza 
!'nrò che i prezzi risentissero migilotameoti 
pur mantenendosi sostenuti. 

Diamo l prezzi praticati por ettolitro 
come si leggono snlla pubblica Tabella a 
mercato compiuto. 

Granaglie 
Granoturco com. da 9.50 a 10.60 -.-

» Oinqnantlno » 8.50 » ~,60 -.-
c » Ginllone "11.30 " 12.--.-
Segale » 11.30 » 11.60. - • .,.. 
Lopini » -.- ,. 7.25 -.-
Faglnoli di pino. :o -.- » 14.- -.-
Castagne al q, ». 9.- " 11.50 -.-

l'ollame. MÒrMto non molto forniti e 
por ciò sostenuti nei prezzi. S l vendettero 
i polli d'India da L. 9 11 l l il paio. Detti 
femmine da 7 a 8 id. Gnlllne d11 3 20 11 
4 id. Polli da 1.50 a l. 90. id. Secondo i l 
merito. 

Uova. Morcato attivo. Prezzi in ribasso 
come di motodo in questa stagiouP. Se ne 
vendettero 65 mille da L. 56 a 58 il mille. 

Foraggi. r fi il~i discre.tl s' aggirarono 
Intorno alle L. 4.q0. Sl•cotidnri da [,, S a 
4. ·raglia, fuori mercato, sostenuta da lire 
3.70 a lire 4 il qnlutal~. 

L'Italia in Africa 

Ansie e limòri 
Disptccl, corrisponl{euze c i giornali .di 

Roma aono concordi nel riferire la gran­
dissima imprt!ssiouo prodotta uogii animi 
dallo dichiorazloai fatte dal miuislt·o In-

. glese alla Camara dei Comun!, nè le noto 
dei giorn1dl ufficiosi valgono a cdmare lo 
apprensioni e i timori suscitati du . quella 
dichlarazion·l e. dulia politica inaugurata 
·dal ministero Depretis-Mnucfni, politica 
gravida di pericoli o di malanni per il 
uostro paese. Per q nnuto gli ufficiosi vo­
gliano arzigogolare, la situazione è questa: 
nessun accordo venne finora stipulato cella 
lugbifterra, la quale dichiara nettnmeotc 
per bocca . d'nn ministro, di lasciare il 
governo Italiano uolle peste in cni si è 
mrsso; nessun trattato fn conchiu8o con 
l'Abissinia; nllo imprese italiane in Africa 
tnanca l' asseiltlmento dol Sultano e delle 
potenze, e da ultimo difettano le garanzie 
noi Modi terrnnoo. 

Si sparava che ulmeuo il ministro !fan­
clni rispondendo !tiri alle interpellanze 
mossogli alla Oame·ra, dicesse qualche pa­
rola rnsslcumnte, dosse q uniche schiari· 
mento, ma invece nnll11 di o olia; il nostro 
ministro degli esteri, Ili Btllito tanto Vel'· 
bo&o, si è cbiUlO ·in. un imponotrabile 
silenzid ucooutentaodosi di . rimandnre gli 
intorro~anti al suo dhçoraq dql 27 gennaio, 

1 discorso oho nssolutnmonte dice nulla. nel 
resto aggiunse obo Il governo assumo la 
responsabilità del suo silenzio) e più tardi 
non si rifinlerà nd alcuna discussione sopra 
la. base dol documenti ehe presontorA. 
(vedi Camera) Più tardi l 

c Oomo a dire, osserva llll giornale, 
quando la serle degli errori sarà torminatal 
quando Ingolfati lo qualche grosso affare 
non potremo più rltrarol, quando il t~soro 
e·l' onòre e Il saogtto glov11Ue della vazlono 
saranno impegnati e sacrificati; allora il 
governo si degnerà di ucoelttlre un' ampia 
discussione. 
. « Ma adesso no. Adesso Il governo vuole 
liborlà Intera di spoudor~ e di spandere, 
di lll'mnre e di mandare battaglioni e navi 
in. terre lontane e domani probabilmente 
nemiche. ) 

Inutile Il dlro cbo la risposta di ieri 
del.Manclni ha nccreeolnto tinquietndlue 
già abbastnnzn. grave per le cause su espo• 
st~ e por l'Incidente diplomatlcò fra la 
Oonsnlla o la Sublime Porta, che non si sa 
come sia verarnon.te terminato, mancando 
la replica della Turchia, se pnre questa 
per tutta risposta, non ba già eseguilo la 
rulnnecill fati,,, di mandare a Snez la sua 
ftoltn .. Se cosi fosse, qttod Deus averla t, 
noi saremmo piombati di botto in aua 
guerra le cni disastrose conseguenze spa­
ventano al solo immaginarle. Malgrado le 
pretese smentii~, infatti, si conferma .ta 
ognl parlo J' ordino dato dal nostro governo 
di non lasciar tmusitnre pel caunle di 
Sttoz lo navi da guerra della Turchia e di 
opporvlsi oc~orrendo colla forza, 

S11rebbe giunto avviso ufficiale che il 
Oorti ambasciatore italiano a Costantinopoli 
avrebbe •:hiesto ragiono degli armamenti, 
specie navali, alla Turchia. 

La Porta non H negò, allellando il pre­
testo delle rivolte df Yemen e ln neee~eità 
di mandarvi t.lei rinforzi. 

Oorti avrebbe risposto che la presenza 
della fi,J\Ia turca nel Mar Rosso sarebbe 
stata considerata como un atto di ostilità. 

- E' problibilo una domanda limitata 
di erediti In occasione dijl bilancio, essen­
dosi gi4 esaurita la somma di circa sei 
milioni por nolo di vapori e acquisti da 
farsi io Africa di cavalli e camulll. 
" 'Maglla:ìt non intende di consentire nltro 
~pese semln nua regolare domanda fatta 
11lla Oamera. 

Quanto al materiale milllare si provvede 
eoi 'llngnzzini, ma il resto si provvederà 
con nna regolare domanda di credito. 

- Mandano dnll' Afl'ica che le autorità 
Italiane n Bòilul rifiutarono l' ontrat11 allo 
troppo egiziane, e che gl' itallaui al!lassau;\ 
si fortificano elevando in fretta trincee e 
teru1pieni. 
~ L' nfflcio1a Stampa onomera le OI!Use 

che perturbano il bnclno superiore del 
Nifo e dice che l'Italia deve sentire il 
dovere della solidarietà lnlernnziooale e 
di fronte alle perturbazioni dove essere 
preparata a tutte le evnntualità possibili. 

Il proclama de!Pammiraglio Caimi 
Ecco !l proclama testuale· pubblicato 

dall'ammiraglio Calmi 11!1' atto dell' occn­
paziouo di Mnss11nn : 

A,qli abitanti di Massaua 
li governo italiano, amico dell' Ingbil­

torra, della 'fur,:hla e dell'Egitto, non meno 
che deii'Abiasinin mi ha ordinato di pro­
cedere all'occupazione della piazz11 di Uas­
snna, ciò che avrà .effetto oggi. 

La bandier.1 d'Italia sventolerà accanto 
a quella egiziana, i regi marin~i delhi 
llotta ad i soldati dell'esercito abarcatl, 
manterranno h1 più rigorosa discipliua e 
pdgbertlnno pontnalmento tutti gli ac.rulsli 
che fanno.; l coslutni e la religione vostra 
saranno da essi scrupolosamente rispettati. 

Non intraloierò punto i vostri traffici, 
nuzi cercherò di facilitarne i commerci e 
vi rasaicuro circa lo benevoli intenzioni del 
Governo italiano. 

Tmttatooi da amici cbo tali siamo e 
conti n nata come p3r lo passato ad ncendlre 
allo vostre usuali oeoupaziooi e ve ne tro­
verete conto n ti. 

11 contra.mtnlrl\gllo 
Com'\nda.nte le forze navalJ italiano nel .Ho.r RCitsCl 

O AlMI. 

A proposito dell'invio del generale Ricci 
in Africa, l' E8e1•oito ricorda che slo tlaf 
1864 questo generale, nllor~ semplice mag­
giore di sln!o maggiorQ, fa ioearic11to di 
preparare lo s)laroo di un corpo itali~no 1\ 
Tuulsi, sbarco obe. poi so no IIU4Q in fii!UQ, 

Il Piqaro, col titolo La Quistione del 
Suda111 . pubblica una vignetta che rappre­
senta le sp~ude pantaoose del Nllo; sn esse 
il cadaveré dl Gordon sprofondilto fino al . 
oolloj l'Inghilterra, conelldo por salv~~rlo, 
sproronda IIIJO nlla eintura, . mentre nn 
bersagli~te volendo aiutarla,. eprqf,mda fino 
11 metà gamba. Gnnrdandosl nttorno spa­
ventato, il bersagliere nvn vede ebe eOc· 
codrilli minacciosi. E questi coccodrilli 
sono i soldati del Mabdl1 Hono. hì tribù a­
fdoane avverse a tutti gli europei ; sono . 
le malattie, le ploggio diluviali, l calori 
tropicali di quella plaga ioospllo. 

·TELEGRAMMI 
Londra 23 - I nuovi documenti snl· 

l' Egitto contengono nn dlspaco!o di Wolse• 
ley annunzino te che spedi nu parente del 
Uabdi por trattare la paèe. 

ll Mnhdi sl nominerebbe snltaÒo del 
Kordofau. 

Londra 23 - Il Libro azzurro aulla 
qnestlouo dell'Egitto contiene. diverse let­
tore di Gcrdon dal luglio Ono al dicembre 
1884. . 

Gordon lnmontavnsl amarameulò della 
lent~zz!l .frapposta nel 80ccorrerJo. L'ultima 
sua del 14 dicembre constatava la mau· 
eauza di viveri e l'imminente pericolo. 

Londra 22 - Camera dei Lordi -
Sa!Jsbury annanoia che proporrà glovedl 
una mozione rendente il gablneUo respon• 
sabile dell'insuccesso della gpedizloue nel 
Sudan e dichiarante cb~ l'abbandono del 
Sa d an sat·ebb<l incompatibile con gli iute-
ressi dell'impero. . · 

Ta.ngeri 20 - Ltl fregata Lancasttll' 
si ò q o l aoeot;ata'ieri nppoggiaLdo la do• 
manda del rapprescnlanto degli· Stat.i Uniti 
per la lib~ra~ioue di due protetti careeratl 
IDa i uslamente. 

Berlino 23 :_ Oggi la sedllto. della 
eonferunza porrà termino ai lavori. Giovedi 
o venerdì procoderassi alla Orma dell'atto 
generale dl chiusura della confereu~a. 

Madrid 23 - '!'erremoto a Loia, e ad 
Alban111; una parte dell'l montagna vlelua 
ad a!bama crollò snl sobborgo di Baeua. 

Londra 23 - Le guardie dei p11lazzi 
di Buohtngham e S,1int Jamos sono stato 
aumentate in seguito alla presenza a Londra 
di parecchi dinamitardi. 

Budapest 24 - La Oamera dei depu­
tali· approvò il" progetto di riforma della 
Oamura ·dei Magnatl con voti 233 coutro 
157, come b•;se della discussione degli 
articoli, respingendo le controproposte. 

Bruxelles 23 - l,a D<lnca ribas•ò lo 
sconto ai 3 per cento. 

Atene 23 - L1 Oamtra, astenutisi i 
miu1stri1 approva una mozione di liducil1 
io favore di '!'ricnpis. 

Tricopis legge poscia il decreto. che 
scioglie la Camera. · · 

Bruxelles 22 - Enrico Slanley, giunto 
q n t ierJ, fu subito ricevuto dal re; egli 
sarà nominato governatore generale del 
Congo per i' Associazione Africana. Si nn· 
unnzia ufflciosameute obe re Leopoldo 
chiederà al parlameuto lo. facol!à ù' aceut­
taro la corouu del Ooogo. 

Lond1•a. 22 - Malgrado l.e smeulite 
dol mtu1stero della. guerra si dpète con 
ios1stonza la vo·co che !!l Cll)OUDII di Sir 
Redvers Bnller, già colouna tHèwart, ò 
stata disfatta dai sudaois!i. · · · 

- In una sua socouda edizione il 1.'imes 
)coca la notizia cbo il meroaute d! sobiavi 
Ooman D1gna, luogotenente •lei &hhdi nel 
SudtiD Orientalll, tenterà prendere il porto 
d1 Huahin innnuzi che yi giungano i rio· 
forzi inglesi. 

l!'oilfC>"JC"XZXlEI :J:>X :BC>.a.S.A. 

24 febbraio f885 

Rend. lt. 5 0(0 god. t luglio liSo( du. T,, 97.50 a L. 97,do 
Jd, fd. l genn, 1884 da L. 95,33 A L. 95.48 

Rend, austr In co.rt.u. da. F. 83.60 a. L. 83.70 
Id. in ~n·gento da. F. 84.05 a. L 84.15 

Fior. 6Jf. 4a. L. 204.75 a. L. 205.-
Ba.nc~note an11tr, dllo L. 204.75 & L. 206.-

ll.t:oro Oarlo g•rente responsabile 

SEME BACHI CELLUT.ARE t·a~ze indigene & 

bozzolo giallo, preparato dal f1•atelli Lnolani di 
A.sooli Pioono, per la. prlmavem 1885. . 

Per commissioni rivolger•! in Udine all' Uffici~ 
Am1un#i del Oi1Mdit1o Italiano. 
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LE INSERZIONI . pea· l' itaHa e per l' estero si. ricevono esclu.sivamante 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Stazione di Udine R• Ietltnto Tecnico 

23 • 2 • 85. ore 9 an t, ore 3 polli. -~ 
~B~a-ro-m~et~r-o-r-ld~o~t-to_a_O~'~n~l~to~ 1 ---'~~~ 
metri ll6.Dl' sul li véllo ùel 
mare •. , •.• lllillim. 
Umidità relali~a 

764.4 755 2 758.2 
'iO 63 77 

Stato del èielo 
A.cqna cadente 

coperto misto aereno 

Vento 1 direzione • , 
f velocità chilom 

Termometro centigrado 

Temperatura mnasimtl 10.5 
~ «, m:iojma 2.7 

E 
3 
5.9 

sm 
o 2 
!),0 5.6 

Temrera.tura minima 
. al '*perto" c 1 ;7 

Ol{,ARIO DELLA FE·HROVIA. 
·-. ·; ,, • . ' . "' \ : . . i t - • ... ~ J ' • ' l • 1 l • ',. • • ' 

~-

• t-? .A.R'I'ENZ:EJ· 

~rè L4~ an{ misto 
·~. 5.10 :o ' omnib. 

. peri :Vl(l.~O. »·:· •diretto' 
YlilNEZIA•:O ,12 50 pam; mnnìb, 

'•• ~" 4.46 .. ,. . ." • 
~ 8.28 • diretto 

òre" 2.50 tìnì. misto 
pèr" . » " 7 .5~ :. · ()mnib. 

CoRHONB ''· ·6.45 pom. · • 
~ 8.47 :. » 

ore 5,fjQ ant. omnib. 
per • 7:45 •· diretto 

PoNTK'iBA • 10.30 • omnib. 
• 4.25 pom. » 
» 6.35 • dirotto. 

.A.R::EtiVJ. 

ore )l.aO, aut. mÌ!W. 
• 7.3'1 » ·diretto. 

dÌ! :. Q,ò4 • omnib. 
,VÉIIEZlA » 8 30 polO,. . » 

• 6.~8 • · diretto. 
• 8.28 • omnib. 

ore 1.11 aùt. misto 
da • lO.-'- » omnib. 

CORMONS» 12;30 poro. » 
• 8.08 ~· • 

Ofè 

da • 
POIITEJIJ!A> 

9.13 nnt. omnib. 
10.10 ~ diretto 

4.25 pom. omoib 
7.40 •• 
8.20 • diretto 

~Aaaa~~~AAAA~~~aa 

~ Ai !.'0 H.d~Parrochi o 8i[nori Fabbriciori 
(1: F ARlUAOIA 

LUIGI PETRACCO 
UDINE • In Chiavrts • UDINE 

Il sottosct'itto avverte l•t so n numerosa elieutell•, 
che nella suo Farmacia trovasl un copioso ttssor­
tlmrnto di Oaml~te di Cera d"lle llrinmrlo Fab .. 
brlche Nazlonnli. . 

Q: Uosi jJore trovnsi nm1be nn ricco nssortiln•,nlo 
a; toJ·cie a consumo, sia per nsn Funerali como per 

~ 
Prooesslonl, il tuttoa pw!zì limitatissimi; pe~ciJè 
il aud4ett~ doflOslto trovandosi fiH!rl do.Jia Dlnftl 
da~ia1;ia, non.· è nggrnvatq. dn.·Dà~io di Sol'la; 
ed. Inoltre sol)eva i Sigg. Aoquirenti dal disturbo 

O: e dalla .perdita: dltomvo qd·uovaral all'oci•!lrronza 
Q: t•lvolgore nli'Amutiuistrnzìorio dul dazio mm·ato, 
·~ tanto pdt la sor.tita.che per l' eutrntn in citlà. 

Luigi Petracco • 
~~~~a~e~ua~~~a~aa~ 

' . ' 

l il'li~ik~1l;.~jj~=~~~~~~ 
Sovra~o ricoetitue'nto in tutte Le malattie· coneunt~,.~ - N ° ~.. T • 

Cu•a.· delle malattie doll' apparocehio dirigente - Ouli.rlgU)D~ o n Jllll oSSI' 
della. caobes~h\ nelle malattie diaarasiche e del J!la.ra~ma. . ne1 ;; _ . 
proceso.l lislogenl più inoltrati - Ut\le ai bambini nel poriOd.o ~1 · ' · ~ 

B~~F 
POLVERE DI ·cARNE DI BUE 

nello 1la:.tameht·o- Ind.ispenaG.bile agli scrofolou\, s.\ raehi~JOJ, 

ai convaloscontl. Si vendo in o]eganti soatolo di ~atta d•. ,'· ~~ AN-..vvvvvv\J\!'NI D' ESPErwvvv---RIENZA ~~ -.,, grammi 5 corrispondente a grarpm1 500 d1 ~ ~ 
Carne mcscu}ara fresca a L. 1,50 ",da gram· 
mi 100 corrispondente ~ gramml l OlJO u 
L. 3 - da grammi 21JO corr~apondente a 1 · . 

grammi 2000 a L. 6. : . Le tossi si guariscono coll'uso dolio Pillole ·· 
zio:O~ E~~.~~"!~11:uv:,!nl~\~:r:•di••}~\~: ~TI della l!'enice preparate. dai farmacisti Bosero e~ 
b'ioa e la llrma dol proprietario. ~~ Sandri dietrv il Duomo, Udi11e. ~ 

~~ ~ l~::=:]~~ 
Unica Fabbrlca1.iono in Italia, Formaeia C. C~snrlnlllologn.• 
Unico deposito in. Udine .presso l' ,V.f[ù·.w Anllttll~t l 

•: del Cittadino Itabano >In Gorgh1 lL 28. . 
t .. -u&US &S2W 

Necessaire oon tutto l' oaoorrente per iOI'ivere. 
wa)I\CQ3, astuooio per penne, portapetme{ matit~>, 

11 tuee~~salr~ 6 In tela lnglete l\ riliev con aer­
rt.bll]' in oU<»le, 

. v eodelli prega r A.l!lmlnlet~Wo»e 1\fl 110at.ro 
~ &l ,_ 4J. tlte " (' : 

' 

POLVERE 
l'ER FARE IL 

Bl!IMPL1011 

Con poea ape· 
eaoeon grande 
lrlo111M olllun· 
qoe pn: prepn­
rare un buon 
Vermouth me­
diante q ne sta 
polvere. Dose 
per 6 litri, r.. tl 
per 8 litri r.. 
e 20, p~r 2lilltrl 

T.ERMOUTH 
B om:NATO 

V ermouth ohi­
nato r.. 2.50, per 
50 litri sempll­
ee L. 2.00, per 
50 litri Vermout 
chinato L. 1>, por 
60 litri sompli· 
ee L. 6, (eoll• 
relatiVll lslrn­
Jlone ll•r pre­
per~ttlo). 

81 Yelldo 1111' Uffl~lo a~llunzl del Oittadilla Italiano. 
OoH'\a:otontQ, ·&t 80 ee:DtMfad, Ili ~~o <Wl senl.de del pJWohl postali. 
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~.~~·:~~~~~~ 

l H nln rrraÌ1de anùcrDelico ,e· depurativo de[li umori 
e del so n gua, si .è la 

CHOMOTRICOSINA 
tlerivante. dal prl11eiplo dei simili, e r.omposta 

sotto forma nl,Jonntiell da~l Dott. PEIItANO di Genova --Lettere di rnedicì diStinti, con molto testimonianze sono a 
dislloait.ione' degli incredull'pre&so il Notaio Viotti in Genova, 
Pttlnr.:w Pom::o, Piazza f' Larnpndi, q'.lnlmonto Bavnstro, livor· 
no~e, ora abitante in Oer.ovn, \'in: S. Bo~.'nRrdCI, 27, abbia. do· 
vnto abbt1ndona1'e un pubLiic'o !Hlf\'Ì~Ìo pòr lo gravi molestie 
d'un' ef·pc>td prw·i!jrn~s(l, 'rJba)le tld ogrii .cura. e che datava da 

1

20 n piÙ nnni e sia alato guurito ùa ourn interne. ed ostarna 
dRHn CI'Omotl'icosina '~el cvloùt'O Dott. Peirano. - D'essere 
puro stutn guar.ita dalla Ca•om_,,tricof!ina d&.' e:pete ~:ironico, e 
che av('\'a fallito nd ogni cutlt :o confesab dinanzi f\d un con• 
18.1JlW di di~tinti modici gon~H'er::i· la conof!ciutissima Aignora. 
RI\Chelo PvHegJ·inì, lH'~)priotttl'ia depa notia~ima VillA Rad .. el di 
f'Mni:,lirmcJ, o d' avor llÙ un tothpo Mcrasc.ìuta di molto la sua 
ca.J•iglillturlt. lì' ayer, vjnto col1u Orornotricoo~~ina un' or~te ri .. 
belle ol1e lo martiriz'l.ò per :!2 ann!, e d' cssore cel'to d l vincere 
ad un tempo la SU!~ calvizie.- lo nttosta con lettera il si~, .Lifigi 
1'utJI1e.)·i di NimttP, Via Vos('.o~a~o, N. 960. D'aver vmt.o una. 
crO~Iif:.a Jl30fO{talmia 6l'petir•ff, 0' por piÙ di due ter:IÌ i' onor.me 
sua e trentonnttria calvizie puro con pubbliol:le lettore lo con· 
(òi'JOn il p1·of, cav, .Federico ~lizel'i, onore d~Ua letteratura 
italiana. cono~ciutiasimo ìh .Gcuova, 

Stwa ol'làRi nDl•t a tutto il mondo le pubbliche attestasiodi 
del eelcbJ'C àrtist.a <H canto Settimio 1\lalvez~i ora a Firenze 
eh a "confossa' eli dovere alla. uroniotJ•ioosina la. guarigione di 
un~ r.f'tltli'co ro·tl'llt, d'un ,•rpdismo e di poesedere ora una 
florida llaluto oho l' ha l'Ca} mento ringiovanit:t, c_ertiuimo ad 
un- tempo dì vìncoJ'e la s~a calv)z~e cb:e ~ata. dtfo-40 annl. ID.oltre 
che la. vi"oria sullo cafvi.a:ie in ',og~i 6tà·, ol\(Jpe'rb richit;tde gran 
tempo. eoane "i può rllo)'aro llopo 3 e 4 anni sull' hlVentorQ 
dtdla ·crOruOtrfcosintl o )n" 20 oH·oa fotografie d' indivldoi notjS· 
aimi in Oenovn o .<~ho »;Ì poaRDno. vorifioura alla Fotografia 
S~utto io vitt N,uova, sia. i~ minor. benefizio che apporta la 

'Oromotrl_eoainl\. ogni lnoredtdo l~ può rilevare dai numeroa:i 
atta~tati, tla lettore oh\1 è\' ogni pRrte d' ltalio. e fuori son vl· 
sibili <presiJO il sig. FranM&co Preti, Via dQlle Grazie 13. 

Deposito in Udino presst· l'Ufficio annunzi del 
çrit~adiuo Italiano. 

-·· -·~··"'-+•""' ··~·--§ 

all' Ufficio Annunzi dal gio1·nale. 
·~·l J J 

POLVERE INSETTICIDA 
OON SUPERIORE APPROVAZIONE 

1HNOCU.I. ALLA S,t.t.UTE DBLt.B PURSIONB1 AJ.li(ESSA At.t; .. 

&SPO~!O(IOI(B ITALIAIV• DEL t86t 

Moil.o di Bttvlr~me: 
l, Por pulire i letti dagl' Insetti •• no opolvorlzza Iii ta• 

[~;;.~: ;: ::·i,~~~~: \:':1"t~":\tn."~ui dV~~~:~~t"~~. 2~ ~~·'ti~: 
tazzollna con ~pirito, tenendo chiuoi gli usci ed l bolconi, l 
llori e le piante si pouono libouro dallo formicl1o $polv9rlz· 
aandoM i ftorl, o ponendola Intorno al luato delle fli>.nto 
medr!oime; 3. l oanl ri. ripuliscono dalle ptrlci sparl{llndovl 
oopr& lo apeciflao e atropplcia."'loli loggermonto si.., a cho 
tloo sia penetrato fra i pali ; 4. Lo stoMC si faccia •ulk te•la 
ovo esiÌitono pidocchi ed aliri inoettl di simile geue..., ; 5. l 
panni si conservano liberi dal tarlo,. so, noi poti i ili oerbo vi 
•l •Randa •opra o nelle pieghe quoota polvere; 6. lA gabbie 
dogh UMèlli o le stio del polli eco., •l possono conservare 
nette dai ·fastidiosi insetti, o •pargendono tra lo piume dei 
4olatill si rendono ·Hbori do! moàosimi ; 7. Por lo camere, 
uoll• cui tappezzerie aaiotouo cimlel, •i bruci la polvere por 
distruggo rio. 

/;'ruMo del!' astuccio grand• c""l 6151 acatola C8111. t'lll5. 
Deposito in Udine .Presso l'ufficio annunzi del gillr­

nale Il OittadiM Ifal•aM. 
lnlunre•do eu\. &O ol opodli<>e eol ""'" del paoohl pooi&IL ~ 

~IL TRAFO~ATORH ITALIANO-. 
' ' li D~~~~~fif~.~~~ib~~~tt~I~ALI ~ 

INVENTATI e DISEGNATI dai MHlLIOitl ARTISTI ITALIANI 
PER TRAFORO DEL LEGNO, METALLO, AVORIO eco. 

~~no ("9 talolcs) 
Italia · L. 11.00 
Bolero (unione postale) Fr. 12.00 

Dono agli abbonati 

Sì pubbli­
ca nellO! o· 
dls!onl. ita· 
Han11, .,!t•aa.· 
c·o~è·,·, 11odb·. 
-ec:~., a· n.:Jllu 
•p•gnuolu. 

..,- Un ,bellissimo diseqno di Odlitétto rotun.do • la 
più grana e 11ovità di tra faro. · · · ' 

.Gli abhon~monti si rìcaYono all'Ufficio .11mi'uuzi 
del Oittadi>io Italiano, via llorghi N. 28 Udine ~ 1- 0 f 
si v~n,Jon~ numeri sèparati, .e tutti ~li ut~nslli ~~c n·· 

1
, 

r~ot1 p~r 1! traforo, 111 prezzi se~o~t1 n~l oatalogo ·c~o 
, 81 ~pea1ece franco n oh1 ne fa rJohwsta. 
!!'f __ ~!!.. --·~---2:zz:g:::--==-:sz::ae=*~ 

~O"V'IT A~~ l 
'.'ololo orn•,.. lo vortr~ stanze. con molt~ off•tto o con poca 

spe•~ f Co.mper.at~ l1.1 cor~tci, della nnomata fabbriP-a:dei Fratelli 
B,onztgeJ' .lD, Etnatedeln. 9~~~to cornici ~,i cartone aono imita .. 

, zwn~,t be~hsstma dello corntottn 1«·;. ,, antwha. V~ ne sono di do· 

Il
, rate e d t nere, uso ebe.no. La, diuu.:u::noue ò d~ cent. 50p.40 -27 

p.32. Slnelle une ehe nelle altre è inq.uadl'ata. ~:ma bellli o18ografta. 
PNDO dellt1 eorn!c~ dorato compreaa. l'oleo&Ta.tla L . .2.-ro 

1g • delle corntct uso ehaào " .. ~ • ·'1:80 
l • • .. - .. .. ,.;l ",,~·~ 

;· PASTA PETTORALE 
XN' P .A.STXC::C:F.I:.ED i.+. 

DELLE 

Moliaohe <Il s. Bonc<lotto a 1!!1. Gei.'Ta~;~lo 
PREI•ARATE DAL CHJMlOO 

Rl!:NmR GIO. D.!'l'Tl$TA. 
QUe~tte Pasticche di virtù ~~lmnnto in pari tempo ehe cor· 

'i'oboranti sono mirabili por la pront11 guarigiQO.O dello Tossi Ae~ 
ma, Angina. Grippo, infi!immaziou~ .li G()la, ll.\\lft•cddori, dosti~ 
pazioni, Droocbiti, Sputo di ~antruo, 'Tisi P''lmonare ÌJ)tlipiento 
1 contro tutte le affozioui di pot~o e dello vie ro~pìratorie 

'O~ni a!Jatola eontione. c•nqnta.nta ,Pasticcl~o. 
L'istru~iono ·dattagllat~ paJ modo: di SBL'YÌl'so.na travasi' ua.ita 
alla scatola . 

A causa Hl mollo fal&~il: ·~1tloni verificate IJi onmbib l'ati~ 
chetta ,folla sc~:~.ttuta P11Ha ·tdule si dovrà esigere La. firma de! 
prepu.rato"i'e. ~ 
"l,~ ' JlJ'I!UO della scatola L. 3. 1•/,0 
~ Vennt'li Mn1:es~o Il dt\Jlll!!lto p ·r.sqo l' ufllc!o annunzi d!ll nmnro Jrtorn"ale.~ 
CoU' II.Ulllento dl cout. r.o ~l spadl.'lt~<l ·1vun tuo esiste Il stn·vitlo dal pu.ceW·J141.,1ill. 

~N&it& 

~ .. ~ "Isma, Tossul Bronchiti a ~~isi incipienti 
~1 GUARITE OOLLI! 

~lPILTjOLE del prof. Malaguti 
di straordinaria oftlcacia. per g-.:~a,rh·o ':l,UaJJi tutte l& malattie 
deg~i organi ru~pirntort .i Asma. BJ'o';'ChiU, ~oni ltJ più ostinàt_e 
t>tl lllveter:\le d1ponc!snh da mala.the ctontche dei bronehi o 
dei polmooi. Tili inoipionti,· ed in g41neralo tutte le mal .. ttie 
di petto: approvate da mezzo aeeOle "i eeporien1a e dA corti~' 
flcaii di illustri me~ic~ e~ ultimamente dall'unito attostato 
del ohial'iasiwo Qa.v. coaun. çlibvanDi ~ru~rioli. p'rofeìwO~e· in 

.• questa Regia. llnivorsit& e medico ·pJ1ma.rio delt' Oipedale 
~ MagQ'lore. · 1 • 

~/ H<..-oi- ~··· 18 .~ Ì88Jl. 
luvlt.A.to 1;:. ~tUo 114 OHPMimeatart le .flllole del prot. H&lo.rp.U llp&­

dll.llti deJla tu.rrua.clzl. bl tltnllr Culll:trlnt d& 8. ~ln"n Jn Uolo,e-., c, rat­
tttuu t.rrfl. Jrrora hll ooAU~.tl.to che poLUaffl!ao an• a.Jfotl$ ur&1 -utile t~. -.!miU'e 
b. t01.ae o rt~h~ lt ftn~U~htt.l Q&l1un.U, o ·~ililmonte ti to~ci· uu:r1tr11.~ 
ftllìfl.G'i~"ii& nelle ai'W•al ~rol41Pe 4elle vk Nll»tratorlo 

l'ant• dlckfart., · 'tnt. dlllRnlll lt'UIJIIOU. 
. ()ent. ov o l· l t. ..,.1o14 - ~to in Udiue proaso ;· Uf· 

11<110 AunutW,: !W- Cjlladft,to .'..al~""· 


